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ALL’ ILLVSTRISSIMO, ET RE VE- 

Rindissimo signor, et patron mio 

Colendisfimò. IlSìg> Cardinal Vifcontc. 

T^p 0 Io ejpre/fo in quelìo mio brene Difcorfo 
quanto mi pafsò per la mente, quando giada principio 
s'incomminciò à trattar dell' opportmio \irnedio, che 
fi potefie applicare al Tò di Trimaro , & ài luoghi 
Taludofi ,che le refiano à deJìra; fon flato come isfor- 
%ato daUpreghiere d! alcuni miei Ornici, di lafciarlo comparir inpub 
lico : Et e bene hò /entità molta ripugnanza in ciò , pur mi cifonla- 
f ciato indurre, per dcune valide ragioni; trà le quali particolarmente^ 
mimetteano inanj/ il debito, che eia /cuno hàdi feruire alla patria» 
per la quale in queflo affare Io fon in più flrctto, & particolare oblU 
go, che qudunq; altro; p hauermi la ìieffa mia patria ( che in queflo 
ncgocio ha non poco intereffe ) honorato di com adarmi, ch'io fo/i vno 
diqueUì, che con y. S. lUuflrifs. & I^euerendifs. ne trattaffi dal qual 
carico m’è còuenuto fortrahermi, p alcune mie occupationi: Etdouedo 
più ày.S. lUuflrifs. come à [{aprefentante di S. B. in queflo imporr 
tantilfimo,6-^ difficiliffimo negocio,che adMtri,inuiarqueflemiepo- 
che carte, hò confidato,che la reflatàferuita ch'io le habbiaferitto im 
fronte il Gloriofo Tfomedi y. S. lUuflrifs. la qual prego, che volli 
riceuer queflo picchi fegno, p vn vero teflimonio deUa molta feruiiù, 

■ &offeruania,chelcprofeffalaCittàdi K^y E7iXjA,peramar 
della quale,mi rendo certo, che la non /degnar à di darle vn' occhiata, 
& hauer confiderationedi fcanfar ogni rifolutione, che à detta Città 
poteffe apportar danno: T^èbò voluto, che queflo mio Difcorfo lc.i 
comparifehi inanii,fenondoppòche Lei, fui fatto informata, poffa^ 

■ conofeere, come Io nelle cofe del fatto medemo, mi acordi co la verità: 

Mirefladifupplicarlacome, fommamente faccio, che fi degni ricè-> 
uerminel numero de fuoi Seruitori dell' infima fchiera, & di pregare 
il S ig. Iddio, fi come con tutto l' animo ne lo prego, che à Lei concedi 
longa,& felici ffma vita,& il defiderato fine di qutfla ardua Imprcfa, 
al molto fuQ yalor confidata. Di B^uennoj, * * 

. Di y, S. Illufiri/s, & ^pterendifs, 

' Humlifs.&deuotifs.seruitort^ 

Cefare àfet^oH, 
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Al Benigno Lettore. 



S I auertìfee il Cortefe Lettore, che nella Sjfpofla al Tartito dì ì4, 
Gìo: Batifla ^leotto d' Argenta, la quale comminciaà carte 
S . & finifee alle io. fi difeorre, hauendo rifpetto à quello che 
appartiene fola à B^uenna, &fuo territorio: Ma nel Difeorfo, che fe~ 
gue,r Mutare ha abbracciato la cofideratione di quelle cofe,che s’afi>et~ 
tana all'vniuerfalprouifione, prender nauigabile ilTòdi Trimarot 
& p esficar i luoghi paludofi,che fono lungo la fua ripa defira^ . 

S appia ancora, che la feguente Corografia, di parte di Bpmagna,l 
opera del detto M. Ciò: Batifia,fatta fi crede, p intelUgenT^ di queflò 
negocio del Tò, & deW acqe, che fi tratta, la quale , à detto effetto, 
l'Mutorehà ■polutoqminfcrire,acciòchet.mto laTropofiadi ejfo M . 
do: Batifia, quanto il Difeorfo , fiano meglio intefi . 

Sappia di più,che i capitoli,che feguono, fognati co quefio caratteri^ 
nei loro capiuerfi, & fini, furono aggiunti dapoi dall' Mutare , alla 
fua rifpofta,che fegue, con la quale e^ capitoli fegnati no furono dati. 

Si prega anche ciafcuno,che fi compiace di veder quefio Difcorfo,che 
in leggendo, rimetti al loro luoco,li due capitoletti, che fono fiampati 
a cartolo, in vltimo del difeorfo, come colà fi auertifee^ , 

Et perche molte volte, in quefio difeorfo fi fà mentione di vìi parere, 
che dicomunconfenfo fcrifferofei Mrchitetti, commandati da I^S. 
Si fappia, per inflruttione di chi no l'hauejfe veduto, che effi fi rifirin- 
gono à far nauigabile il Tò di Trimaro, coll' ifcauarle l'Mlueo, forti- 
ficar li gLMrgini, & introdurmi fiumi, che riceuea, ben arginati, & 
incaffati, & apprejfo vnaportione dell'acqua del Tò di Lombardi, co 
vna fioccata alla punta di Figarolo: Et per /’ efficatione delle Taludi, 
prouedono con l' Ifcolatione, per alcune Chiauiche, le quali pajfando 
fatto al TÒ portino le acque in vn Mlueo, che dalla parte di Comac- 
chio,vadi cofieggiando il Tò,& in quello fi rimetti,preJfo la fua sbot* 
satura in Mares . 



Otti dtuc feguire U Corografia del pò di Primaro, & luoghi cir* 

(coDltaDti. 



IN 
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I N FERRARA Tanno paflatò d’ Aprile T Ar- 
genta, come Architetto di quella Cittd, propofè 
yn partito di quello ^nore. 



h A Vropofta è tale» quando ella fla buona . 

fj E (1 debbiano leuare i fiumi Sillarò» 

S alterno» quello che più non ‘ZfenganeUa^ 
^alle et Argenta» ffil queftonel Pò» dout^ 
sbocca di preferite» per quel luogo» ò luochij» 
che farà giudicato, o giudicati mgliori, fi debbiano infìe^ 
me condurre nelle ‘udii di R^ausnna, che fono tra li fiumi 
Santtrno, Senio, > che fra tanto fi debbia chiudere il 
Senio in quel luogo, che farà giudicato più à propofito, per- 
che non 'Venga più nel Pò per iifuo <vafo folito, che gli 

fici fatto <vnalueo nuouo, che lo caduca nelle 'valli di Ra- 
uenna, chefono trai Senio, & U Lamone, faeendoU'V'rd 
bocca nella RJua del Pò a S» Alberto di fopra dai La- 
mone, oue anchodi preferite corre, aprendoli la firada, 
perche lafua acqua colà feenda con la maggior faciliti 
posfibile s Et in tanto che fa fatto <vn Alueo capace dei 
fiumi Santerno,^ Stilare atrauerfo del fiume Senio in 




quel luoco» che farà più à propofito giudicato, cìt* elletto : Il 
qual Alueo congiunga le ‘valli,che lifo:io,'via di qui,^^ 
Cabra di la da detto fiume, acciò le acque de fudetti fiumi» 
pofie nellè 'valle fudette tra V Santerno, & S enlo, pafino 
fenzji difficoltà nelle 'valli inferiori, alle qudi fia fatta 
^na bocca di fopra dal Lamone, &• della già fatta per il 
'Senio, accioche sbocchino quefie acque nel Pò in detto !uo^ 
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£0, &• che difoprà di detta bocca Jia ferrato il ^afo dd Po, 
perche le acqs che egli porterà, non fi confondano co U tor- 
bide de' detti fiumi, Jlfàfiano portate al Ai are da per se, 
come fi dira, ^ che fra tanto, che fia trauerfato anco il 
<vafo dei Pò di fitto dal fenile nuouo defig. Coccapani, 
fa prima preparato *z>n cauo, che porti le aep di detti fiu- 
mi dal detto luogo fino t mare nella fiacca di T efia di Afino, 

<■' Et che fra tanto fi debbiano Aprire le ualli di Afar- 
rara, perche entrino nelle njalli a Argenta, &‘nsl Po, 
come tornerà bene, facendo che dette •Dalle dì Argenta fia- 
no sboccate nel Pò al fojfato ^faniolo, con •una ò due boc- 
che capaci per il bifogno in quei luoghi, ò luogo, che farà 
eVetto, (ir giudicato migliore, acaoche le loro acque posfi- 
nofcaricarfi, co ogni miglior maniera pofibile net Aiuto 
del Pò, per il quale cammino finoà S. Albcito, nel qual 
luoc.oy di fopra dalla fatta inteflatura per cfcludere t fu- 
dettifiumiyfa fatto deriuar •’vn cauo nouo preparato che 
porti quefle acqjtra'lPò, (irle •Dalli di Ccmacchio, in 
quella parte del Pò, che farà rcflata di fitto ddla inte- 
flatura fatta di fitto dal finii nuouo de' Coccapani, per 
condurtacqs de fudetti fiumi dal lato •Derfila D’alle di 
Sauarna, nella fiacca di T ella d' A fino} che ciò ejfiquito fi 
dice, che le 'Dalli di Mar rara, tir dì Argenta h alieranno 
•Dn Aiuto, il quale portaràlcfue acqs fenzjl tmpedime- 
to alcuno al Mare, tir che li pat fi loro adiaceti ritornerd- 
no allo flato, nel quale fumo già •DÌnticinqs trenta^ 

anni pà fiati . 

Et perche lì terreni adiacenti alle •Dalli di Rauenna, 
per It quali pajfiaranno li fudetti fiumi, non patifeano ne 

dìinnonda- 
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it modationÌ,nè meno ifcolationeyjl circoderano le 'vaUe 
dette d' jirgini gagliardi ficuriycodacèdo l' acque de pae^ 
fi foperiort a pajjar co botte fiotto i fiumi fatti di nuouoy acciò 
posfino commodamente if colar e per di fiotto da esfi nel Pò, 
ricettacolo fiolo cCacqs chiare» dicendofiche perrifipetto del- 
la loro caduta» della hajfiezjjt» à che couerrd filare il Pò» 

figombro dafiudettifin^mi» che ficolar anno felicemente. 

Alla quale propofta Io rifpofijfenon con le mcdennc 
parole che icgueno, almeno con le ifteffe ragioni, 
poi che non ne tenni copiai fé non quella prima 
borra confufa, eh: mi vici dalla penna, la quale 
andai mutando nel dettarla d quel che la fcrilTe, 
& perche fi trar.taua nanri all* llluftrifs. & Rcue^ 
rendifi. Sig. Cardinale S. Clemente, noftrolega- 
‘ loj i S. S. lllufirilsimafù data . 

P E K commandameto dt V, S. lUuJlrifi. Reue- 
rendffi. deducedo Noi perRauena» qudeofentiO‘ 
mo fopra il parere dato dall'Argha» circa la prò- 
uifione dell'acqj del Pò» rifanatione del nofilro territo- 

rio» humilmente la fupplichiamo à nome della nofiìra Cit- 
tà» deuotifiima di V". S. lUufilrfi, eir Renerendìfi. à rice- 
uer quanto dui amo» con quella begninità che ci promette 
la deuotion nofiìra» fpfi ad hauer ci fopra quella coftder at io- 
ne »che le dettar a la soma prudera fua» chel cafo merita'. 
Diciamo aduque che à Noi pare di graufinno pregiudi- 
cio al nofilro territorio» fui quale feorrono» ^ fi racco- 
gliono tante acque paefane» forejìiere C introdorui al- 

B 2 tre 
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tre Acque» ^ tnajìif^e m tanta copia» che HÒn fìahnò folid. 
dine e aere» come quelle del fiume Siilare» del^aniolo» 
delfiume Santcrno» quella della ne/alle di Maremorta» 
che è feontro ad Argenta» nella quale entrano oltre a 
molti fiofii particolari» xiiij. I{iui perpetui: le quali acque' 
per inanzj andauano al Mare» rtfirette tra. li Argini, del 
PÒ» sòia ddno noftro» horaC Argeta ci propone £ intro- 

durle nelle ‘'valli di Kauenna»pr{ma trai Sant'erno»^' Se-' 
nìp» poi con quelle della ftejfia ‘ualh» di detti fiumi 
ridurla nella ‘'valle» che è trai Senio» &• Lamont: Cofia 
che non foiosi pnua della fperanzjH» in Noi concetta per la 
fama che fi era fparfa che N, S. 'Zfolea che fi efiicajjero 
quelle 'Z^allf» ò almeno che fi rifanaJfaro»reftituendole nel- 
lo fiato »in che erano pochi anni fono» cìr m mìghore,c:o'e in 
gran parte fruttifere» & atte alla coltiuatione» ciò per 

yia di efcolatione: ma ci acerta della totale sómerfiohloro, 

4« £ doaendofi le acque leuar dallo fiejfo fafiigio» dT* co- 
dure allofiejfo fne»eirptrlofiejfi) mets» quanto al decli- 
no» poco auanzjtndo della dfidzji» che al preséte han- 
no» fi dice che il Argenta no può meglio condittonare il cor— 
fo» ouer tranfito di quelle acque» dt quello che al prefente fi 
fi a : T alche ne iftg. Bolognefi» né altri fudditi di S. San- 
ata rice Iterano maggior firuitio d' iscolatione» di quUo che 
al prefinte fi halhiano , 

Né quello» che ci dice l' Argenta» cioè che alli nofiri dan- 
ni» fi rimedi ara con tarterratione» ci par che fìa di profit- 
to» ne tale che debbi bafiare per nmottere tl buon penfiero» 
che hàno lifig> Patroni dt prone dere d nofiri mali per 'via.^ 
d' iscolatione , 

. . ' ‘ Prima ^ 
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VrlmA perche II rimedio e longhifimot douendo [correr^ 
forji fecola t prima che fi confegufcha . 

2, Perche mentre quefio rimedio s applica» doncmo de 
necctfiità far peggio »che al prefente»nee nojiri beniintra-{ 
chiufi dall'argine» che propone di far C Argenta» circodd-^ 
te la inaile» (Anelli efdufi adiacenti à detto A rgine. ‘ . 

s. Perche»feguita Catterratione»niuno acqutfio ci ritro-^ 
uiamo hauer fatto: ma fi ben damo . ^ 

guanto al 2. capo (perche il primo è cuidente a tutti^ 
diciamo» che e certo» che tutti i beni intrachiufi dall'Argi-' ' 
ne» far anno coperti da 'znia continoua fuperficiome d acqs, 
fpj li altri »che fi coltiuano adicenti alT Argine »che propone 
di far t Argenta» grauemente patiranno» perche la ifcola- 
tione loro fi rende maggiormente difficile» douendo effer 
ifeoLui date acque» che 'vi fcòrrono fopra di canali perpe^^ 
tui» Cr dair acque piouone» chehora liberamente fi raca*^ 
glieno nella ^alle ( come propone t A rgenta ^ per *un ca^^ 
naie, che donerà metter capo trai detto Argine circodate» 

Cr l'Argine et ^n' fiume, feendere» poffare» O* rfor-, 
gere in Pò» per ^'ua botte fotterranea» fepolta tre piedi^ ' 
fono al letto daltr acque correnti: Il qual tranfito diffiei-^^ 
le» penofo, ^ tardo» per la debile caduta, per lo moto^ 

■ njiolente» 0 * per tanguflia della botte» rifpetto alla copia, 
dell' acque» diciamo che per quefii rispetti fempre terrà, 
alagati li detti terreni» che bora fi coltiuano . 

•j* In oicre d:ciamo»che il far pogfare ’~un acqua prima 
albajfata» cs* paffuta per •~una botte» e moto cotro alla na- 
tura dclt acque» chc»come corpo grane »fempre ''vorrebbe^ 
di feendere : rnà poggia per lo pefo dclt acque»superiori»che\ 



contino uam ente 
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eontinouàmente fnccededoli^ la reflittiijp: equilthrata a sì 
fleffd: ma con tanto maggior tempo j dtfjìcoltàt cpiàto il 

contrapoHo pefo delle dette acque fuperìori meno calca : il 
ihefuccede jficotido il/ttoj ^ per quato tnaggior Jp atto le 
acque deuono poggiarci altretanto piit hanno ofìacolo di 
maggior tempOi ó* difjìcoltd a rijhrgeres che per ciò diJTt 
che penaranno molto quefie acque àriforgerCi hauedoni 
debile decliuoj quanto al fìtOi^ douendo afeendere al me^ 
no intorno à piedi io. on: i. m: del piede di F errar a^ 

fecondo il conto» che' io faccio»fondato nella dijpofìtione di 
quelfìto'i’d me notai fpj mafime hauendo altre acque» che 
uifcorrerehbono fopra» che per lo pefo loro reprimendo» 
per lo moto rompendo la falita alC altre acque» che denno 
poggiare» dico che quindi nafeera la lentezjji» la pena» 
loMiffìcoltà» oppofle . 

■ Di piti» fe bora la ‘‘valle fi è Jpinta tanto inanzi » 
che quella»che è trdlSemo»&* t limone »non e lontano me- 
tp miglio da Bagnacauallo» che prima 'vi era trè»<ùr an- 
che tutte le altre 'valli» che fono a delira di quefio Pò» ha- 
no auanzjcto tanto [oprai campi» che ficolnuauano» chcj 
Confelice è al prefente nel mezp della ‘vallea ^ fe ciò è 
auuenuto» nò a e fedo alcuno altro impedimento» <p* men- 
tre che liberamente f tfcolaC acque de campi nelle ^alli: 
che [urrà» quando che impedite dall' Argine propofìo dalt 
Argenta» non f potranno ifcolare» se non per la botte prò- 
pofla, cò quella difficoltà» tempo» fottopofa à quelli 
cui denti peri coli» che f fono detti» d?* che fi dir anno f -ie 
♦ Et se» Come fpeffo auuiene» quei fumi formontajfero i 
loro argini, ò quelli rompejfero, ‘verfando le proprie acque 
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mi terreni, ckeJicoltmano,efclufi dall' Argine circodata 
quelle acque a// refiarebbano per molto Jpacio di tempo 
fapra,per le caufe poco fà allegate, co pericolo di riempire, 
bguafiar quell' organo fotterraneo . 

Oltre di do fottogiace detta botte ad inoltro eui- 
dente pericolo di riempfrji, tir difordinarp, anzj di fare' 
effetto contrario a quello, che fi drfdera, & che fiproponci 
fpd quefto farebbe, se njeniffe tato pieno il Pò di Lombar- 
dia, & di Ferrara, con li fiumi Panaro^ ,tàr Rtno, che 
minacciaffe d' innondati one a detta Città, trfuo terrtto-^ 
rio, & rompejfe C Argine àS» Giorgio, ouero cheperfal- 
uar Ferrara da '■vna fopr affante somer filone, a poffanji 
foffe tagliato, entrando nel ramo di P rimaro: o 'Z/ero che 
filler faffe perla‘Z/alle S amar t ina nel detto Pò di P ri- 
maro, come fece l'Anno 1x96. del Àdtfe di Alarzp: 
perche in queffi cafi, &• in ciafeuno di loro dette acque 
farebhano l'effetto detto difopra, pafisado dal Po per detta 
botte, ne i campi coìti, con pericolo, per lagrauità loro, 
per lalimofità, che ficco portano, di riempire, fiouertire 
effa botte propoffa . *je 

•K Et fi aggiunge, che il difior dine della difficolta diffo- 
lare i campi bora buoni, cir confanti alla '"valle, che t A r- 
genta configlia di ridare in buon fiato, mediante t atter- 
r at ione ,fieguir ebbe più notabiimente,che nei campi circon- 
fianti all' atterrattone, che e 'Zficino à Rauenna, quando 
che quefta di Rauenna, hà'vn priuilegio, che quilC altra 
noni hauerebbe, cioè il mare '-vicini filmo * M 
■jc Di più quando che detti fiumi, acque per la depofi- 

tion loro fihaueranno fatto 'vn canale, per lo quale 'z/a- 

dino 
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ikno riftrttte» cìt* no fparfe.ftdmo puri aliti fitjja àìffìcol^ 
tà, in cht bora ci ritrouiamo, di fcolarci^ ^ in maggiori » 
mn rjftnào in quel cafo feparatg U acque chiare dalle tor-^ 
bidè» inche ft /lima cenjtjiere il profitto del rimedio propo- 
flo déll’y^rgentaj perche alt bora le dette acque no fi chia^ 
nficaranno altramente j depenendo lamàteria terrea» ‘ 

dileguofidola nella ''valle, doue efie bora fi (pargerelbono 
Sedette acque poi, donejfero sboccare in Mare, perla- 
fiacca, detta tommunetnente T e Ha c£ A fimo, come dice^ ^ > 
dijfiegnat Argenta, fieguirehhe alla Città noflra pur gra- 
uifiimo danno j perche ejfierido quella bocca ingombrata da 
dette acque, ci farebbe leuata la commodi tà di /colar per 
ejfia li terreni delle MandrioU, altri di quel contorno: 

tisr quello che fientjt paragone più importa, fi atterrar ebbe, 
Cì ?* perdert bbe la bocca del Pirotolo, la quale co mirabile^ 
còmniodità ciferueper ifcolarci, c^peruna ritirata ad 
<^fo di Porto,Cr tutte le altre bocche,le quali fono tra Pri- 
maro, & il Per to di Kauhia,per le quali ( oltre alUifieffa 
Città di Rauenna, fiifcola la Regione di Porta Adria- 
na, che e la miglior parte del nofiro territorio, la quale lei 
fola circonda intorno à miglia S6. che per ciò refiarebbt^ 
fiotto ale accque, ppj fi perderebbe il bello, e fru tiferò hofeo 
dilla Pmeta,da Sommi Pontefici addimadata f) E CO- 
R 0 ’D'jfT ALIA, tanti pafcoli, cofa di grandis- 

fima importanza, refi andò la ifiejfa Citta, per no poterfì 
fcclarc conio paludi atomo, Cr dentro di lei, con pericolò 
eiiidente d'urna perpetua ifettion del/ arià, ^ della ‘Tiita 
ideili h uomini di quella . 



■ L a quale atterrcitione,tSr ohfiruttìone dibocche feguirel^ 

he 
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he feriipt duhlo per le ragioni addotte da Noi nanzj à 
S, lUufir, fpj Reuerendi^» in 'voce in contraditorio col! 
Argenta» cioè per la Jìeuatione» in che fono collocate» in 
njn lito arenofo, che fi piega in 'vri feno» i ntraprefo dalle 
due punte di Primato» del Porto di Rauenna» per 

10 moto naturale dei Mare» che iui»^ per tutta quefta 
rimerà occidetale del Golfo di enetia» corre da Maeflro 
àSirrocco, 

Et perche V". S. lluftrif. commanda» che no ci piacendo 

11 detto modo propoflo daU' Argenta» proponefimo Noi 
cpiello» che più ci piace per rimedio opportuno del nofiro 
malti però liherarmente li diciamo . 

Che tutti quei rimedi »che proceder ano per eficatione»^ 
per ifcolatione alla rifanatione del nofiro territorio »ci pa- 
rafino opportuni» profitteuoli» &* tanto più» se co la fu- 
detta condittione cÓferiranno alla nauigatione di quel Rjt 
mo di Pò . 

Prima adunque fopra tutti gC altri ci piace il modo prol 
pofio concordemente dalli fei Architetti à N. S» fitto il di 
'vndice Settembre, i s 9 s . In Ferrara» come quello » eh' 
abbraccia l'^vna» &• C altra delle dette condittioni » (9* che 
fubbito eJfiquito»fcntifiimo il benefìcio» che fi cerca . 

Dopò C quale accttarefiimo più uolontieri quel confi glio ì 
che ajfegna per rimedio dclC efiolatione de no fri beni la 
botte fitto il Pò à S. Alberto . 

Itimo che non potendo dalla be^ninità de' Sig. Patroni 
impetrar nè quello» nè quefio: meglio per noi ci pare» che ci 
lafci nello fiato in che fumo» co le prouifioni» che in qnefio 
poliamo riceucre di ferrar tutte le diuerfioni deli' acque 

C ine 
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che le àiuert'tfcono dal Pò sfatte ad operai per accidenti di 
rotture i cìr di arginar i fiumi » & il Pò dalla nojira parte. 
• che e quàto per hora poj^iamo dire à V. S. lliufiri^, 
J^euerendtji. co fupplkarla ancorai che fi cornee quejla rif- 
pofla € ufcita da Noi repentinamente iC!^ fuhhito ri ce auto 
il parere deW Argenta , il giorno medemOi co/i '-voglia 

reftar fer aitai t ogni cafoi che più maturamete da alcuno » 
per la Città nofìra fojjero allegate altre ragionii di afe ol- 
iarle i O* se lo meriteranno , admcttsrle per buone i ftf con 
^uejìo humdmète inchinandoceli i di nuouo la fuppUckia- 
mo per tamoreuole prottettione della noftra Cittàià lei de 
Hotifimai e N.S. Iddio le adempia ifuoi Eroici Difiderij, 

Di y. S. lilufrif, ftf B^euerendiJ?. 



H umili fimi Seruitori 

Li A mb afa tori di Rauenna, 



* 
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DISCORSO DICESAREMENcÒli 
Della precedente marcria . 



E' lo àirittamenteflimo » due fono i rifpetnà 
che tegonogt animi fofpefi nella irrefolutior 
ne dell ellegger partito per la prouifione del'; 
le acque di Bologna, Ferrara, ^ Roma-^ 
gna, che fo7io lungo la ripa deflra del Pò di P rimar a, ^ 

Il prhno è perche fi tiene per cofa indubitata, se quelli 
acque entrajjero, per qual fi <-uoglia acadente nelle 'Z;alU 
di Cornacchia, che facejfero danno al Polefìne di S, Gior^ 
gio, perche ne mnondajfero parte, diffcoltajfero Ci fio* 
lattone alla par te, che lafciajfero ficoperta, che guafiafi 

f ^ro le 'valli di Cornacchia , 

, LS altro rifpetto è , perche fi giudica, che mandeundofi ejfi 
acque al Mare, per di qua dalla ripa deflra di cjfo Pò» 
doue (i ritrouano , non fi faceffe cofa et alcun profitto , anzi 
che ne refi afferò grauemente qffefigChabitatori , t ter* 
reni di quel contorno, più di quello, ( he bora fono , . 

Et perche, fecondo me, le ragioni che io dedufii contro al 
partito, che propofiin Ferrara C Aprile delC Anno paf* 
fato C Argenta, fono tali, che d fufficieza dimoflrano, che 
il dubbio, che fi ha per queflo fecondo rifpetto è reale, 
ragioneuole, a quelle rimettendomi, altro non dirò intor* 
no à ciò , se non che p queflo fecondo rifpetto fei di fili' Ar- 
chitetti,^ quali dalla S.di N.S.eraflata cdmeffa la curai 

C z dinuentar 
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imefitar t opportuno rimedio, per la próuijione di dette 
acque, giudicorno, che per darti iftoal AIare,fìdoueJJe 
tener altra ftrada, configli andò, chefipajfuffero fiotto al 
Po, con chiauiche, che fimandajfitro al Ai are per 'vti 

Altteo, che andajfie cofteggiando il Pò, tra ejfio, le ‘^al- 

ti dt Comacchio : Et se Itene tl partito, che propofero cocor- 
demente detti fiei, oltre al rejìitmr Nauigabileil Pò di 
P rimare, fiarcoltiuabili quei luoghi, che fiono lungo la 
ripa defira di efifio Pò come fu detto che era mete di S.B.^ 
conferirebbe anche molto alla afficurat:one di effe ualll di 
Comacchio, ò* P olefine di S, Giorgio, per t altro Aiuto, 
f^Arg ine, che da quel canto saccreficerebbonos come con 
molta ‘‘verità, altretanto gtudicio dijfieil Colloncllo 
Pompeo Floriano, di boane.m ‘‘unafiua rifipofita,che ficrifi- 
fie contro alC Argenta: Nondimeno effh Argenta, moffio 
dal primo rifipetto, temendo che quelle acque fi inui afferò 
da quel canto, come configliarono li fiei Architetti , da cfii 
'dificordo, propofie njnfiuo partito , il quale no hauereb- 
he altro diiuono, se non che per lo P olefine di S. Giorgio, 
per le *i/alli di Comacchio, riuficirebbe forfi di qualche 
maggior profitto, che t altro delli fii Architetti concordi, 
quando peròfioffie reale il detto fiofipetto, che le acque delle 
fvallifiuperiori poteffiero fare quei nocumenti al P olefine 
di S, Giorgio, & ‘ualU di Comacchio, de quali fi teme : 
a à gt altri inter effiati nei luochi fuperiori, e tanto lon- 
tano che gtouaffie, che anzi nocerebbe, Zsn riuficirebbe dan- 
ftofo,comefiè mofirato: Et se ben fi confiderà la propo/la 
diilt Argenta, effia non ha altro fine, se nò d'allontanar da 
Comacchio, ^ Polefidis, Giorgio, le acque de luoghi 

fuperiori, 

Digitized by Googic 



Juperlori, di (^dojfar alla ripa àejlrd del Pò maggior» 

^ pm fermo contimnte » per la depofìtione de i fumi » ^ 
deir altre acque , che da quel canto fendono con materia 
terrea , accioche detto continente faccia maggior fhermo» 

O* riparo ad ejfo Folef cJt* y atti contro le acque de luoghi 
fuperiori . 

Ì)i qui ancora nacque » che [Argenta portò in mezj> 
alcune apparenti ragionhper far credere » che non era pof- 
(ìbile y come proponeano It fi Architetti concordi , refi- 
tuir nauigahile il Pò di P rimaro y contro alle quAi non 
mi occorre dir altro y poiché furono fuffeientemente con- 
futate da alcuni di efi fi Architetti y particolarmente 

dal CoUonello Pompeo F lorìanoyp^ da Al. Scipione Dat- 
tari y dirò fola che ne i ragionamenti y che hauefimo infe- 
me in Ferrara , effo Argenta diffe , che farebbe molto dif- 
ficile y quafi impofihde PO' d'tncredibiljpsfa il far fot- 

ta il Pò le botte propofe dadi fi Architetti y perche (dice- 
ua eglP) farebbe gran cofiy che nel fabricar dette botte non 
f ajj'rontafje a fondarle fopra quAche Cuora (^cof chia- 
mano gCbabitatori di quei luoghi pAudof alcune cornea 
Ifole dherba \ che fotta di loro hanno la inaile profonda^ 
à che altro all bora io non rijpofi y perche parea che affatto 
s e fcludeffe il partito dellifi Architetti': ma bora io dico» 
che non è impoftbile la fabrica deUe propofe botte yf be- 
ne hanno qualche diff colta y come quaf tutte le altre cofe 
tali ; f ben per rifpetto di dette Cuore , ò mali fondi fi 
fpendefse quAche fomma di denari di più s tlnegocio è di 
tale importanza y che non f deue refiare di metter in eff- 
eutione il partito de Ili fi Architetti y quando , che per al- 
tro 
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tro Jta giudicato il migliore , Ne fareUe per anuentùfx 
impopbile il rìtrouar modo s fenzji molta Jpefa , etajìicu^' 
rarft da quejìo male incontro di Cuore , ò fondi non atti d 
tali fabriche j ^ ci e ^no in Romagna , che dice che gli 
dà l'animo . Cr fi promette ctaftcurarne :ji può crederei , 
che altri d'ijperienzjt t fpJ maggior cogmtione » che egli 
non èjcon più confdenza abbracciarebbe queflo negocio. 

Ne fi potrebbono con ragione opporre alle botte propo- 
fìe dalli fei Architetti cjueìle obicttioni , che io oppof con- 
tro a quella 3 che propofe H Argenta àS. Alberto 3 accioche 
per quella fi fcolaffero i campi colti 3 efluf dall' Argine , 
che proponcua di farcjpcr ajficurationc di dett: campi, per 
chef amo in molto diuerfo cafo . 

Rljpetto alli fti 3 rte' quali le botte prepefe dalli fi 
Architetti concordi f doutrebbono colocare, che efjenda 
più alti , far ebbono anche piì^atti per ogni rijpetto per 
dette botte , ifcolatione , che à S. Alberto non e. 

Nè le acque de campi colti fr ebbono tenute ffpefe ,~ 
nè impedite dall'ifolarf , per alcun Argine : ma feorre- 
rebbono liberamente ad ifcolarf per le propofle botte , 

Nè foprauenendo quant acque mai fojfe pofibile nel 
Pò , potrebbono guafiare , riempire , ò di for dinar qutjìe , 
botti , perche non mctterebbono capo f come quell alpropo- 
fla dtlTA r genia ^ in efo Pò: ma in altro <-uafo-p nè le ac- 
que, che per quefle fi fcolajfero, farebbono torbtde,come fa - . 
r ebbono molte •~uolte quell e , che l' A rgenta propone , che fì , 
douejfero fcolare per quella fua a S , Alberto , fecondo tl 
fio modo propofo , 

Et di più fu opinione dellifi Architetti concordi, che fat 

toil 



10 il primo /colo » non refiajjtro altr acque , o poche ol~ 

tramodo : che fecondo me farebbe' '•vero , mentre che , w- 
Tiiefsi configliarono , farebbe necejfario, li fiumi fi deri' 

stajfiro in Pò incajfatt , ^ bene arginati . 

Àia per centrai punto »àejfaminan se è ragioneuolè 

11 timore > che ha t Argenta , che accofiandofi le acque del' 
le Valli fuperipri, ancorché chiare » alt inferiori per ifco- 
larle , ciò pofii cagionar nocumento » ò danno alle Valli di 
Comacchio , dir P olefine di S. Georg, io dico rifolut amen- 
to che nò s non filo perche fecondo il modo propofloifi ben 
l' acque fuperio) ifi accofiano più à quelle di Comacchio, 
fi Valli col P olefine di S. Georg, fi afiicur ano più di quel- 
lo che fi ano fiate i ò fi ano di prefentc , per l' altr Argine , 

O* Aliieo , che in lor difefi s aggiungono j come fi dific.» : 
ma amora peraltro più potenti ragioni j cioè perche fa^ 
bene non filo le dette acque delle Valli fuperiori yma al- 
tre ancora in maggior quantità , pur che chiare j come fon 
quelle , di cui fi tratta jfi efiolajfero j non che per botte ^ma 
per canali aperti , fpd non che <~ulcino » ma propriamente 
in effe Vailidi Comacchio ^ non caufarebbono d fordine, 

.0 danno alcuno j ne ad effe 3 nè al P olefine di S. Georg. 

Perche 3 quanto alle V alli di Comacchio , io non so '"ve- 
der 3 che fi pofiifofpettar , che foffero per riceuer altri dan- 
ni 3 che gt injrafcritti 3 cioè . 

che fi atterrijfero30* s' ammonii] ero 3 Cr che ui nafcejfiro 
canne: ^lefio fi efilude perche è euidente3che le acque chia 
rctcome fono queflc3 di cui fi tratta jHo fanno quefli effetti 3 
perche non atteri fono 3 non hauendb che deporre: mifie . 

xon acque falfe in ‘“valle, eh e pur fi a di mediocre fondo 3non 

genera-^ 
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generano cMtuccieiche fe do foffèi alcum luoghi il ejfe l^éà 
lij doue fono entrate acque , chiare j torbide , come fi 

dirà più à bajfojarebbono piene diejjecannuccie • 

In oltre fi potrebbe dubitare , che per la mifiione delt ac* 
que dolci» falfe» f acqua taria fi corrompere, <s* 

nji figenerafsero ammali palufiri , t^rfi guaflafsero le^ 
pefcagioni. 

Ad a quanto alla corruttione dell acque ,àr deltaria I 
Vitruuio , di cui non fi può in quefit affari defiderar più fe 
del fcorta,ne più rifoluto , o <~uerdadero Aiaeflro ffe non 
ffrfitijperienzjuitlcfsa, laquale in qttefiocafo con Vitr, 
accordandofi,amendue ci ajficurano da quefii temuti ma- 
U, mentre egli nel primo libro al quarto capitolo ci Lfciò 
fritto . 

Itemfiin paludibus moenia conftitiita crunt,(jiiac 
paludes fccundum mare fìierint , fpeftabuntq; ad Se- 
ptcntrionem,aut inrerSeptentrionem, &Oricntemj 
cscqjpaludes cxcclfiores fucriiu, quamlittus niarì- 
num,rationc videbunturefle conftitutaejfofsis enim 
duftis fìt aquaeexitusad littus,&exmari tempeftati- 
bus audoìn paludes redundantia motionibusconci- 
tatur , amarifqj m'ixcionibus non paticur befliarum 
paluftrium genera ibi nafei , quaeque de fuperioribus 
iocis, Datando proximè littus pcruenium^ inconfue- 
ta fàliìtudine necantur . 

IS ifferimzji fi contiene nell ejfemp io, che foggiunge Vi- 
truuio , poiché per la felicita , in che era Aquilegia , Ai- 
tino,-^ più di effe Kauenna, d?* i luoghi circonuicini , 
fiamo certi che <uifia fiato aere fanifiimo ,della qttalco* 
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fa nèhahhlamola InduUtata tefìmonlanzjtiche hora^ 
ce ne fa Vttrumo mentre dice, 

Excmplarautemhuius rei Gallica; paludcs polTunt 
effe , qu 3 E circa Altinum , Rauennam , Aquilegiarn, 
aliaq*, in ciufmodi locisMunicipiafuntproxima pa- 
ludibus (tra ffaejle fono comprefe fenza dubbio le Vaili 
di Comatchio) quód bis rationibus habent incredibi- 
lenì falubritatcm. 

Et conVitruuios accorda Strab, mentre nel quinto li- 
bro cosi fcriue^» 

. Intra Paludcs vrbs maxima Rauenna pofita eft,'' 
tota ligneis compafta aedifieijs, aquis diffufa , ponti- 
bufq; ac kmbis peragrata, cumà mari fiuntinniih- 
dationes , nou mcdiocrcmaccipit marispartcm,ad-’ 
C9 vt vniuerfa coenofitas , bine fluftu marino, bine 
fluminibus alluentibus tetrum medicctur odorem 
hoc parto igitur faluberrimus compcritur locus; Vn 
de gladiatoribus oiducandis, ac excrcitatione erti- 
dicndis, huncidoncum Magiftri locumdcfignauc- 
runt , intcr caeccra cius loci mirabilia illud cft , qiiòd 
paluftribiis in locis acr innoxius eft. ' 

Et pur fsày che cinque f umi entrauano nella palude^ 
di Rauenna '■vicino à detta Città , la quale fe ben poi 
con Aquilegia cadde in quella infelicità duer mal funo» 

acque corrotte , ciò auuenne per C alter ationx. de' fumi» 
che tanto accrebbero il fuoio » che mancando nana delle^ 
condittioni fritte da Vitruuio» non puotero co i flufi lóro 
l acque marine formontar il Itto » O' mifhiarf con /e-» 
dolci , & quefle per lo debile decimo adiuentate inf denti, 

D òfer- 
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è ferme , 6^ ptrc:ò putrefatte , Jpiranti '-uapori graui » 
peftilentii cagionarono queWinfettione snella e^ualL» 
ancora Aquilegia Jiritroua , ^ Kauenna flette buon nu- 
mero d! anni f e ben bora per gratià di Dio fi ritroua in aer 
tanto fimo , quanto ogn altra Citta et Ita.Ua ejfendo fia- 
te efiicatc le paludi » che haueua attorno: di che dobbiamo 
render infinite gratie alla Aiaeflà di Dio » confidar- 

ci, che fi come per fiua bontà ci hà liberati <~una •‘volt tu» 
da calamità cofi graue , non comportarà ancora, che di 
nuouo ritorniamo alle flejfe mifierie , le quali deficritteda 
Sidonio Appollinari in<-vna fiua epflola àCandidiano 
Cefienate con quefie parole , potrebbono mouere à com- 
pafiionc qual fi '-voglia fiero animo, 

TcRauenncE cxulatcm auribiis Padano ciilice per- 
“ fofsis, municipaliumranarum loquax turba cìrcum- 
' (lliCyinqua Palude indefincntcr ranni omniumle- 
gcpcruerfa muricadunt, aquxftant , tiirres fluunr, 
nauesfedent, segreti deambulaiu, medici iaccnt, al- 
gcntbalnea , domicilia conflagra nt, fitiunt viui, na- 
tane fepulti , &c. 

Nelle quali auuerfità di nuouo cadderefiimo fitnzji dub- 
bio, fie conforme alle propofle dell Argenta tanta mole^ 
(tacque fi inuiajfe à fiaricarfi nella fiacca di T efi a d'A- 
fino , per le ragioni addotte nella rifpofia , ch'iole fcrifii 
contro s ^ nelli/iejfe feiagure cadderebbono Lugo , cSt* 
BagnacauaUo , fpd altri luoghi di quel contorno , de' qua- 
li già Fufeignano ci è '-vicino , Confelice nel mezs>f^ 

come pur configlia ejfo, quell' acque s inuiajfero dal canto 
della ripa deflra del Pò, 

" • ’ ' Non 



Dir 



by Google 




IS/onJt può però ragtoneuoimente dulitdre, cheniuno dì 
e^uèfii mali potejp accadere alle inaili dt Cornacchia , an~ . 
corche 'Z/i Ji mandajp dentro ogni gran quantità d acque, 
pur che chiare , corr^e fono quelle , di cui f tratta j U chc^ 
fi rende manifejìo per le ragioni , &' auttorità addotte^ 
dtfopra-9. 

Si può ancora Jìarficuri che le pefeagioni non f guafla- ‘ 
rebbono , ni in parte fi deteriorarebbono j perche fe p er la 
miflione dell' acque dolci con le [alfe ciò auuenejfe , far eb '^ 
be già accaduto particolarmente in alcuni luoghi di efejt 
Valli di Cornacchia , come doti entra il Canal del Moli- i 
no del Signor Bentiuogli in altri luoghi doue metto- 

no cupo cuti' acque dolci , che dal Polefne di S: Geòrgia , ‘ 
fi ft oLino i:i fe Valli 3 il che non è , perche iui'f fono fem- ' 
prepL fiati quei pfici , che producono dette Vali i,^' che ' 
fono filiti montar dal Mare in quelle molto à largo co- ' 
me le Anguille , dr* Cenali 3 anzj che nelTanno , che No- \ ' 
fro Signore l’enne à Ferrara, fine pigliò lui molto più 
del fiuto , pache ■‘vi era all' bora, & poco prima cor fio det ' • 
to Canale 3 ( quid per lo inanzj era fiato alcun tempo , che ' 
non ci era entrato il Pò parimente ci éracorfoperU 

gran rotta di S, Biagio due meficontinoui. 

£t gì altri pefii , come Orate , Varali , Trìglia , Pape- 
re , c> Ago , fi fermane à largo in quelle Vdli di mezp , ' 
perche itone fua natura montar tanto : ma non già per- 
che fugghino le acque dolci , perche da quelle riceumo no- 
cumento , anzj che di quella, in quellafinotrifcqno3 & 

che dò fu 'uero , ce ne può ejfer indubitato argomento, che ' . 
tutti li detti pefii fi pigliano nella ValU nofira diKjuuen- 

D 2 na» 

Digitized by Google 




ao , 

7ia j detta del P ir oroio yòdiS auarna » la eguale è dacq»4 
dolce , in tanto , che i Ai armari la hemno » la dotte sloc- 
cainA'iare^, 

Et fi sdi che la pialle di Comacchio è fiata fempre , an~ 
che nelli antichifitmi tempi pifeofaj dt che ce nè argomen- 
to i che i Comacchiefi no fon 'uiauto mai (t altro i che di pe- 
fiche il tributo yche rende nano anticamente d ì{,auigna~ 

nii non era altro, che pefice,tsr do co tutto che il Po 'Zfi met 
tefife capo dentro , con ^no, ò due rami , cornee m/erifimi- 
le , poiché trd P rimaro, V olana, antichi fiime foci del 

PÒ, ài* chefiononeifiti, dotte fiempre furom, é?* che ab- 
bracciano le Valli di Comacchio , 'z/i erano due altre foci 
di eJfoPò , cioè Caprejia , che bora è Adangiauàcca , & il 
Sagi, che tra efii P rimar o,^ V olana metteuano capo 
in Alare , come ce ne fd fede Plinio, & altri fcrittoris 
Anzi che il Boccaccio , ch'era molto pr attico di epuefii luo- 
ghi, doue nulte 'volte fu, ci lafciò fritto nel fuo libro de i 
fiumi, che al fuo tempo efio Pòcacciaua 'vn braccio in 
dette Valli di Comacchio , con quefie parole . 

Ea vcrò pars . ( Padi fcilicet ) qux fub Opido Fer- 
raricnd diuifa difFundicur , mulcas facicns Infulas I 
quas Polcfynos vocant indigena: , fyluis plenas , & 

Àccolis , poftquim aliquandiù dilapìa eft , prò par- 
te ftagnum ingens intrat, quod ctiain Mareeffiin- 
ditur, fecundiimfluuìus facicns oftium, quod olim 
Caprefise diótum eft , noftro aiitem eiio, vt nonnulli 
'exìftimant , vulgo dicitiir Mangiaiiacca. 

Hor ‘Veniamo al P olefine di S, Georgio , tl qual io dico 
rifiolutamente , che ancor effo non potrebbe riceuer dawio 
' alcuno 
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alcuno d innondàtione » ò difficoltà d tjcoldrjij ancorché^ 
dvuro di ep rolli diComacchio singolfapro , non fola 
le acque fuperiorit ma ancora tutto il PòdiLond^ardia» 

0 qual fi cogita altro fiume maggiore s la ragiotie è certa, 

Cr elidente , perche è ìnanifefia cofd , che l^ ralle diCo- 
macchio è Ai are , h <~un pez^zp di Ai are , o come mi ricor- 
do d'hauer letto in ‘imgraue Auttore, (unt Msris sflua 
VÌI, perche ha i ftufit , reflufii , fortumggta , hagtal 

tri accidenti , come il Ai are , e con ep ficommunica : 
da tutti fisa che il Ai are no ifiema punto , ne crefee , per 
moltìfiimi fiuym , Cr immenfe acque , che riceua ,òchefe ■ 
gli lieuinoj anzi che tijperitnza» ottima maejir a delle co- 
fe , ci afiicura intlo amente di ciò ,ptr t innondationi 
acque , che fono corfe in ‘~varq tempi in effe V olii proprie 
di Comacchioj il che è accaduto molte ^olte , ^fom du- 
rate molti giorni, ^ alcuna 'Zfolta me fi, come particolar- 
mente queff ultima ampia , Ù* precipùofa rotta di S . Bta 
gio, che due anni fono indette ralh diConMcehipfipro-^ * 
fondo due me fi continoui,&* piu, <*//* hora, che Cacque era- 
no in colmo i pitiche inaltrafiagione,econ tutto ciò non 
è accaduto alcune dei temuti mah di nuocer e in alcun mo- > 
do alle V atti, ò pefeagioni, ò far nafeer i anne^ , ne daccre- 
fcergli t acque quanto pur fop ^tifilo difta in pregiudi- - 
do del Polefine di S. Gtorgio , ilqualpuò hen riceuer dalle 
dette ralii nel margine , che con quelle fi congiunge, men- 
tre fòrtuneggtano , fono cacciate da'^enti di Leuan- 
te, O* fuoi laterali, quei danni,che può far il Ad are a i luo 
ghi alle fue tempefìe efpofli, a quali danni (Argine detto 
del Adantello fe sinalzstp, ^ fortificapjfarehhe gran- 
de fla- 
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(^' (/I Ciccia jc!:c à cjiufto effetto ftt fabricato i ma non già 
patri Ile tjjo Poli fine ticcuer alcun danno , per moltcLj 
ijuuntttà a' acque j che nette Valli di Cornacchia fi fcari- 

afferò . 

Poiché per la rijpofta , ferina contro atta propofìa del- 
l'y^rgenta , habbiamo 'Zftjìo, che le acque dette Valli fu- 
pcriori non poffono con profitto di neffuno andare al Ma- 
re da quel canto , doue firitrouano , che non nocereb- 

bono ne al Poh fine di S. GeorgiOy nè atte Valli d: Cornac- 
chia, quandi anche in effe Valli cntraJJ'ero ; none fuor di 
ragione , che bora 'ueggiamo , fe il Pò di P rimaro fi può 
refiituir nauigabile , ér in quefto propofito , mi par bene 
confiderai lo fiato del Pò ne i tempi andati , fopra che mi 
occorre dire , che fe bene già fono circa M DCCC. an- 
ni , che il Pò non entraua m M are,fe non forfì con due^ 
bocche , perche Polibio , grauifiimo fcrittor Greco, non fà 
mentione ,fe non detta bocca di P rimaro , Volano-^ 

mentre dice . 

Padus cum finiplcx^vbi oritur, fit , mox in duos al- 
ueos fefe deducens . in finum Adriaticiim duobus 
oftijseuoluitur Padoam,Olanamq; Accol^vocitar. 

Nondimeno fappiamo certo , che circa C C. anni doppo 
Polibio il PÒ entraua , come continua d entrar ut per mol- 
ti anni, nctt\Adriatico con fette foci : di che ne habbiamo 
molti feontri d A ultori graui , che ce ne fanno fede, come 
Plinio nel hb, j. cap. 1 6. 

Quanquam ( de Pado loquens) dcdiu3:us in flumi- 
na , &foflas intcr Rauennam, Altinumq; c x x. m. 
p. tamen quia hrgius vomita Tepeem Maria didus 

cft 
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’cft faccrc . 

Bt Herodidno nel lìL S, 

Intcrca Maximus Rauenna profe^us Aquilegia m 
peruenic > tranfmifsis paludibus , inquas fluuìus Eri- 
danus in vicina cxundat ftagna , fic ve per ora , fc- 
ptem Maria appellane. 

Bt Antonin Pio, 

Aut feptem Maria redo Rauenna, fecUndum Adria 
tici littus ad Altinum tranfrtiitti. 

Nè altro 'uolfe inferir Pomponio Adela nel Uh, 3, 

Superiora lacé occupar litcora Padus • 

BtilSahellico , 

Iftuc multifido tranftnittit gurgiteNimphas 
Nobilis Eridanus. 

Bt Ciati di ano de VI. Conf. Hon. 

Dixic, &antiqu3E murosegrefla Rauennar, 

Signa mouec, ianiq; ora Padij portulcj; relìnquic 
FJumineos, ccrtisvbilegibusaduenaNcreus 
Eftiut, &pronas puppes , mine Amne fecondo , 

None redeunre vchit, nudataqj (ittora fluótu, 

Deferir ; Oceani Iiinaribus emula damnis, 

Bt è da cr edere, j ò che Polihio non fi caraffe di far men- 
tione , fe non delle due principali bocche del Poj è che fc pu 
re al fuo tempo ejfo fumé non entrauayfe non con due boc- 
che in Ai are» che quelle f offro ampli f ime j che V cia- 

na seftendeffe con grane! apertura <~oerfo Venetia , & che 
in quella iO* nella Padufa Palude t mentre che da I{a- 
uenna per molte miglia seflendea fino in Lombardia , al- 
quanto lontano dal Aiare,^ piu édentro fra terra foff- 

ra 
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ro altre foci, che in queUe due fole poijt^niffero , che foni 
da Polibio ricordate , leqaalt efèndo immenfe , tir copio- 
ffime et acque sforfi per detto rijpettoil Pò fùchiamtUo 
padre dell' acque d Italia da Claudiano nel p, lib* 

Paccr ipfc fuperbus, 

Aquarutn Aufbnidum Eridanus. 

Ai a oltreche perle dette auttorità ciafeun può rePlar 
ptrfuaf) , che il Pò oltre le foci dt P rimaro , & V olona I 
in ogni tempo habbia hauuto altre foci , che metttuano in 
JMare per quel lito , che fi di fende tra V cnetia , ^ Iso- 
lana , laquale ejfendo fiata la quarta da P rimaro , che è 
la prima , la più jiufirale ,fi può , fp;) deue credere^, 

che alcuna delle tre altre , che refiauano , efiendendofi per 
qut l lito della prouintia Veneta, fi auicinajfe al luogo, do- 
ue hora e Venetia, Città lUufirifiima , ò tanto quanto bo- 
ra è la bocca delle fornaci , ò poco meno , for fi ancora 

più , perche da Propertio nel libro primo fu chiamato il 
PÒ Venetiano . 



Qiiantum Hy ppanis Veneto diftat ab Er idan o. 

£t da Emù fi a Ài antoano à fua imitationt^ • 

Sic Rhenum , Venctumq, Padum, Rhodanumq; 

Ararimq; 

Etcì fono ancora i>~uefligi in Lombardia, per liquali 
fi ‘‘vede , che il Pò diuidendofi correa à baffi con più rami, 
poiché fcriue il Cefarienfe , riferito dal Cerredhche U Pò 
già moli anni , hauendo lafciato Portalbera , luogo 'vici- 
no ad jdrena di Beccaria, fi partiua in tre rami , il defiro 
de quali, vene do in giù,corretia lungo alla collina di Ser- 
medo,fempre fecondandola fino à Piacenzjt, oue è hora il 

Poggio 
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J^o^io de Ratti , il Piz.Kj> diS. ^5iJlo,e tatti gt altri lUo- 
ght rilettati idi ali bora trailo ripe s il fecondo faffuia^ 
^uafi à canto al Colle di S» Colombano , dello S pedaletto, 
della Som agita , del Corno , & di tutta epteUa cofta , che 
ancor fi f-ueàt di la dal Pò j il terzo fcendeua nel mezp di 
qttefti due , qaafi nel fito , doue corre : JUail Dttca Ga~ 
ìeazxp Vifconte , per fi»' ojn gran beneficio a fimi popoli, 
deliberò, con animo njer amente reale , di far 'Zfna jjpefa 
Afagnanima , ^ degna di 'T/ero Prencipe , per liberar- 
li dai danni dinnondationi , che ne riceueano , e ridur- 
glifigrahjpatio di campagna coltiuabile , <<r rtflrinfe tut 
ti quei tre rami in 'vno, arginandolo per Jpatio di fette 
miglia , fino alla bocca del T idone ,0^ del Lambro , < 3 * 
da indi in qua , iui il fiume e flato nauigabile, doue prima 
non era, ^ quantunque ^enghino piene grandifiime , 
non s alza mai C acqua iui fuor delle ripe, 

Sidonio AppoUinari ancora, deferiuendo il '■viaggio, 
. che egli fece di Francia à Roma, già fono A4CXXX 111, 
anni par che accenni, che à ‘Breflèllf, diramandofi 'un 
ramo del Pò, andaflè alla'Z/olta di l'’enetia,mentredice, 

Atq; obiter Cremonam proiiediis adueni , cuius 
olim eft Tytiro Mantuano larium (ufpirata proximi- 
ras ; Brixillum dein Opidum , dum fucccdcnti Ae> 
jniliano naute, decedjt Venecus remsx , tantum ve 
exiremus intrauimus . 

Perche nonm' è nasco fio, che alcuni di molta autorità, 
hanno laf ciato fritto, che il Pò anticamente mi tempi 

.feorfi, nanzi che un certo Sicardo apprijfc la flrada al Ra- 
• ^ di Fenetia, fi conuertiua tutto alla '~volta di Rauena, 

F chci> 
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che perciò mi èpArfo diffonditi, in prouar quefta mottH 
p ìlei cade Kami, foci del Pò, ^ lorofeambiamentit 

dilli quali, acciocke no f paia che fe ne fa parlato indar'» 
no, duo che iffendo cotfo il PÒ, oltre alle foci di Prtmaro, 

& Volana, con altre ancora per lo li to della Prouimia- 
yenetia nelH Adriatico , conpiù cC^n ramo , & quelU, è 
alcuni di ej?i , in 'vari tempi fono, quando à fatto ceffatit 
tir quando mutati da ‘vn luoco alt altro, fuor che gli anti- 
clijiimi P rimaro , tir Volana, delti quali pài copiofoè 
liuto Primato , che perciò in qncfh luopjji , effendofì 
allongato afai più ilcorfo del Pò, che ni Ili altri, per la 
depof tiene della limoftd ,fi ncccffario , per mantenerli 
nauigalili , che feffe fatta la fleccata , che era à Figaro- 
lo , con laquale f mantemff.ro più copiof di acque , ^ con 
maggior caduta alMare ,&'cófguentemente ilor Aluei 
più prefendi, fn tanto che'vi flette detta fleccata, 
tali p mantennero, tr maf.me quello di Primato, perche 
f •vini accrefeendo con altr acque che riceue, ^ da que- 
flo pefiamo reflar perfuafi , che la mole de IC acque 'vnite 
fu fuffuented mantener il Pòdi Primato nauigahile , 
po il /: e flàde fu le regole (C alcuni Ad athematici (^quel- 
lo che in qutflo prcpofto dice Vttruuio è reprobato affatto, 
cerne contrario ode ijperienta^ ne anche il Pò di Veneti a 
non foie ncn doutr ebbe efftr nauigahile i ma non fi done- 
rei he efftr manttnuto,nè peffuto cerrtre , per non hauer 
qutl decliuo, che fecondo efi Adathematici li h fogna , tr 
pur p 'Vi de che e nauigahile, Qd corre felicemente, fp) co- 
piefo , profendo , & altretanto , ò poco meno fu quel di 

Pnmaro 2S*so» trpiù anni fono ,ft hen hehhe minor 

caduta » 
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ifiduta , che bora non f >4 quel di yeneiia , ^ di qui s or • 
gomene a con verità» che dandole quelC agiato dt caduta, 
(he fi può, con accrefcergli [acque , mediante la palificata 
à Figarolo, come se le può dar maggior di quella, che beh- 
he, mentre nelC ultimo tempo fu neutigabile, ritornar à ejp> 
Pò di P rimaro nel pr fiino, in miglior fiato di naui- 

gationcj . 

Et in oltre %ferifco,cbe il I{amo di P^enetia no e fcmplice 
caufa deW atterratione di efit Primaro, ^ Isolana, per- 
che fi come fi è mofirato, il PÒ hà potuto difirihuir la fua 
acqua, à fette foci, d?* mantener nauigahile P rimar os ma 
la caufa non efemplice, nè fola, perche, fecondo me, fi com- 
pone dalla fouerchia diuerfione dell' acque di Lombardia, 
nei Ramo di y'enetia,p la rimoffa della /leccata à Figa- 
rolo, & dalla materia, che portano Panaro, g/ Reno, i ' 
quali, fante la remo[fa della /leccata, poffono ben bauer 
atterrito Vrimaro, 0 ' olona, perche quando efii Pana- 
ro, & Reno 'z/engono grofii col Pò, fi conuertono d Fer- 
rara 3 mà quando il Pò di Lombardia è ba/fo, & efii pie- 
ni, fi conuertono parte nel Ramo di Venetia, che per non 
•venir in quel di F errar a, ft non poc acqua, aìP bora che è 
grauida di materia terrea, per bauer poco decliuo, zsr 

tanto meno, quanto che non è agiutata dal carico, no fola 
dell' acque del Pò, mà nè anche di tutte le lor acque pro- 
^ prie, è conuenuto che deponghino, fffi atterrino quelli Al- 
uei 3 ^ oltre à que/lo fono concorf, per I atterratione del 
- Ramo di Primaro altri impedimenti di Argini, che fono 
fiati fatti, come altre •volte tn quefio propofto fu detto, co 
molta •verità da AI. Sapione Danari, ^ di T agli, fp) 

. E 2 Rotte, 
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Rotte Diuerjtont, che fono flètte, eSr* fono nella ripa de- 

flradiejfo Pòdi P rimaro, che fr. nonfojflro flati quefli. 
inconucnientì, certo che^ Panaro, Reno non hauereh-' 

hono atterrito C Alueo, douefojfro fcorfì fempre mtieri,' 
agiutati da 'una portione delT acque del Pò, che coji fi' 
dette credere, ejfendocofa rifol'uta, che fiume non attera 
fiume, il che però fi deue intendere, mentre no concorrano 
altri dif ordini, fi come ne fono occorfi, mlt utterratione di 
detti Kami di P rimar o,& Volanas la onde affermo, che 
ottimo, & neceffuriofiailparere, de diedero concorde- 
unente li fi Architetti d N, S. nel quale acciò che fi re^ 

Jiituiffe nauigabile il ramo di Primaro, r 'folfro, che fi 
fpingeffc parte dell'acqua del Pò di Lombardia, •uerfo ' 

Ferrara, & che per ctò, dalla banda di Figarolo, fi fa- 
ceffe alcuni ripari, con palificate, che se tal rinxedto ha- 
ueffe 'ufato Alfonfo Duca 'ultimo di Ferrara, di gl: me: 
per rtdur nauigabile il Pò di Volana', hauerebbe hauuto 
Pimento, come non t irebbe co l altro rimedio, che indarno 
*ut applicò, col fpinger t acqua,che difeendtua nel ramo di 
Ferrara, in quello di Volana, priuandione Prtmaro, co- 
me- fece, con doppio A rgme, poiché à lui importaua, che^ 
quello di Volana, piu che C altro di Primaro, foffe naui- 
gabile, corredo quello dal fuo principio, fino d Volana fu A 
foce ft mpre per lo dominio di Ferrara, all'korafuo, an- 
corché foffe flato meglio, se pur 'uno falò di efii due rami 
fi douea render nauigabile, che foffe più quel di Primaro, 
che l'altro, per poterji ridur,Cr mantener tale più ageuol- 
mente, per le cauf, che fi diranno,' &• per i' opportunità 
maggiore de luoghi cir confanti , della fu a foce, p ejfr 

fltuata 
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ftùata con'vguale interuaUo tra P^enetìa, Ancona^? 

Aiàeffò Principe no confeguì C intfnto,&ciò auenne pche 
il difordihej che hauea refo atterrati i detti due ramifera 
attàstncntre non se le prouedea» à mantener pur atterrato 
quello diVolana, non ofl ante » cheinejfo foto fi dériuos- 
fero tutte le acquei che fiendeano nel Pò di Ferrar a, thè 
se fi ripar aua co una fioccata la punta di Figarolo»nÓ ofia- 
te P anarOifp^.Keno i era hafieuole àrefiituir^i ^.man- 
■ tergere tunoy^ l'altro Ramo nauigabiUiSe ben più o/» fo- 
loi che amendue» come cofi di P rimaro giudicarono con- 
cor demète ti fei Architetti, (sr rettamète, p mio giudici^ • 

Per refitcuir nauigabtli adunque i due rami di Prima- 
rOi fp) Folana, par che con ^gual parsone in efii bifa- 
gnajje difiribuire^ le, acque del Pò di Ferrara, ^ che per 
ciò fi dmttjje, mediante <-z/na /leccata di pali à Figarolp, 
ritenendone ‘"vn terzo nel ramo di Veneti a, Jpinger li al- 
tri due terzj dell'acqua del Pò di Lombardia nel ramo di 
Ferrara, tl quale giunto d S. Giorgio, fi douejfe corne e 
dettoà diuidere 'Zfguimente à Primato, V ciana : rnà 

pche il ramo di Venetia auanzjt di caduta quello di Vo- 
lana, queflo quello dt P rimaro, fi douertbbe compar- 
tire CAlueo,0^lo f/atio doue il Pò dt Lombardia metter 
in quello di V cnetia, &• di Ferrara, con tal ragione, che 
fi come èia caduta di quello di V cnetia alla caduta di 
quello di Ferrara, co fi fojfi la mafia dell' acque, che rice- 
uefiè il Pò di Ferrara, à quella, che cor refi} nel Pò di Ve- 
netìa, cioè Duppla fiuperfripartiente ottaue,& alla punta 
di S, Giorgio, parimente fi potrebbe partire lo Jpatio delt 
A luca del fiume, doue il ramo di Ferrara entrafie ^ei 

rami 
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rami di Volanat f rimaro, in modo che,Jt come tla^ 

" caduta di quello di V olona, d quella del ramo di Prima- 
ro, coji f offe la quantità deW acque, che entr affé nel Pi di 
P rimaro, all'acqua, che fi dtftrtbuiffe à quello di isolana, 
cioè fefquifettima, o poco meno : mà forji anche meglio fa- 
rebbe, se L'acqua fi diftribuifce con 'Z/gual proportionta 
filli detti due rami di P rimaro , & Nolana, perche, sè be- 
ne quefto di Primaro hauertbbe qualche difauantaggin, 
nel riceuer C acqua dal Pò di Ferrara, nondimeno Ji'zdt- 

■ ne tanto accrefcendo d' acque per li molti fiumi, che di cÓ- 

■ ttnuoriceue, che fi può afftrmure chefiojjè àfiuffictenza la 

■ metta delT acqua del Pò di Ferrara -» . 

^j*efla diflrihutione d acque fi douerebbe però fare in 
' modo, che non tutte, mentre il Pò *z;eneffe pieno foffero 
' fecondo la detta ragione diuife: mà fole mentre feffi nella 
fua mediocrità, pfù depreffo, acciò che nelle piene il Pò 

fipoteffe meglio, O' con maggior prefiezjza fcaricare, do- 
ue hà piu ca duta, per afìcurarci, quanto più fi può da ogni 
' difordine, d?* pericolo, che da quello poteffe nafeertj . 

Infomma io credo, che ragioneuolmente foffero difiri- 
buìte le acque del Pò d detti rami, sè douefono le minori 
propor tioni delle cadute, fi fpingeffe tanto ded acque, che 
reflaffero con tanto 'vantaggio di acqua, quattro la natu- 
ra delfito li rende difiauantaggiati dt mtnor decliuo, che 
in quefto modo fi può affirmar con 'vero, reftando pur na- 
uigabile il ramo di Veneti a, che ancor Primaro, fp) Vo- 
lana ritornerebbono nauigabili, come erano circa XXX, 
anni fono, ^ come defìder a S. B. per seruitio, corn- 
ino do de Popoli fùdditi di S, Chiefia : Nè lo sò, con chc^ 

fondamento» 
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fondaméntoyò ragioni tJlrgenìa affermi^ effe per fuo giu» 
dicio il Ramo di P rimaro, nonJipoJ?i ridur nauigahile, 
mentre ei creda, che tale pofSi diuenire il ramo di V ola- 
9ta, afjjìrmando dìhauer propofio modo a N*S* di poter 
confeguire ciò, ejjendoche tutti quei rimedi, che pojfono 
ridar namgahile quello di Volana, applicati a Primato, 
faranno f^ejfo ^etto, anzj tnaggiore, perche egli ft yU- 
ne continouamente ingrojfando d' acque (ino al Al are, per 
molti fiumi che riceue, li quali fono caufa efiiciete, pre- 

feruante della buona N auigattone ^ . 

Da qudto fi è detto fin qui, credo che ciafeun pofii refiur 
capace, che il partilo propofio dalli fei Architetti, fia C ot- 
timo di quanti fino ad fora f ano fiati dati fuoris Io non- 
dimeno fon di parere , anzj ajjòlutamente affermo , non 
ofiantc che efit configli a(firo,chequefie acque chiare, fi ri- 
mette (fero nell A lue odi Primato, •micino alla fua fiac- 
catura, in Alare, che fi douefie neccefiariamente farle^ 
sboccare liberamente tn Alare, p^naboccha,che ceffi- 
mine i andò, almeno dS» Alberto, perche quanto piu sufi 
facefie tanto meglio, ^ di maggior profitto riufctrebhe, 
quanto più fi auicinafie al Mare, tante maggtorme- 
te fi ^enifie alargando, quaf in figura di am triangolo 
fcaleno, di cui <un lato fojfi l'argine fnifiro del Pò, dà S , 
Alberto al Mare,di miglia noue e mtzo, I altro lato foj- 
fe taltr Argine, che fi donerebbe fare, eflendere dà S, 
Alberto al Marc, 'verfo la T otre di Belocchio, di circa 
fitte maglia, & la bafe,di 4 . miglia in circa, fofie il M a- 
re, nel quale metefie detta apertura, ouer bocca, in ^na 
fiacca detta la Scaglia, che iui è, tra Belocchio, Pri- 
mato, 
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maro, forjt artiftciofaménte non efprèjp^ nel difeso deli 
j4rgenta, fatto per occafìone dt quefio negotio, & (ìanh 
pato in F errata P anno pafato, la qual Sacca, perche^ 
hà circa dieci piedi di fondo, larga mez^fiadio nella fua 
profondità,^ longa‘’vn miglio e mezp, co queUche agia- 
to di palificate, potrebbe riufeire , afiai buon porto * 

mafiime sboccandoui dentro quelU acque chiare, &non 
’hà anche molto, che era capace di legni grosfì da carico, tì?* 
Caler e, che fono circa XllX, anni,che in quella , come in 



porto, se ne rtcouerauano: 

■' Nè fi deuefiimare impofiibile t opera deir Argine, cht^ 
njerfo Settentrione efcludile F alli di Comacchio,_ dal 
‘ detto Recettacolo d acque, sè ben no 'Z/i è materia p qual- 
' che no tabu fjfatio, poiché molti Argini <~oi fono, ,doue non 



■ appar fe non acqua, fabricati in ejfe V alli, nelle quali no 
'è molto dif[ìcile Arginare, no ejfendo molto profode, pche 
fatte due jponde di Cortine di cannuccie,che Ariate fi di- 



cono in quei luoghi, •z/i gettano il terreno in mezjp, canato 
dal fondo della 'Z/alle, ò daltroue, che sè ben non fi faces- 
fequeJP Argine, sè non mezpinamente gagliardo (^co tut- 
to che quefta importante occafione ricerchi, che non fi hab- 
hta tanta fottil confideratione di rtjparmio di danari, 
d opere^ pur farebbe bafieuole p refiftere, perche dtlatan- 
dofi iui C acqua, non 'vi farebbe impeto, o 'uiolenzpi cotro, 
poco P aggrauarebbe ^ . 

Per quefia apertura, ò recettacolo d acque, bora da me 
propofia, abbreuiandofi il corfo alle dette acque, di nec- 
cefiità ne feguirebbe P acrefeimento di maggior decliuo,& 
letto più ampio p riceuerle, p quefio fi abbajfarebbono 



con 
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con md^ior ^velocità dUoro finct che per ciò quàto più su 
fi comrmncmjjè 'ZferfoMmS&Tad alargarfi ejfa Apertiti 
ra, ^ quanto maggiormente fi ^enijfe dilatando, tanto 
meglio feruirehlf e, perche non ofìante cheque fie acque, fi 
mandafiero dal canto di Cornacchie , doue hanno molta 
caduta, rimettendole poi, doue configli arono li fei Archi- 
tetti, ò in qual fi '"voglia altro luoco di efio Pò, no ‘'veggio, 
chefiacquifii maggior caduta di quella, che alpresète bah 
hiano [opra ejfio Pò, la quale, per effier minor del bifogno, 
cadono tjfe acque, con d'fficoltdfopral Pò , mentre è nella 
fua mediocrità,^ ejfo Pò,in qual fi ‘'voglia fua pienezjjt, 
•znjparge [opra di loro le proprie acque,ór quindi auiene, 
che per prouedere à dette acque chiare d ifcolatione ,men- 
tre fi'uogliarejìituire N auigabde P rimaro , di necefità 
hi fogna ricorrere al rimedio di chiauiche fottcrranee, il 
qual non riufctrbbe di profitto alcuno ,anzj uia maggior 
diffùoltà apportar ebbe, quado che le dette acque fi doues- 
fero rimetter nel me demo Pò, doue no pofiòno, se non qua- 
lche ‘-V0lea,<ùr alT bora con pena, &• malageuolmentc en- 
trar liler e, <<rfcoperte,<ir se àcora,co t fo rimedio di chia- 
uiche fotterranee, non se le porgejje agiuto, co accreficergli 
quanto più fi può il decliuo, il che fi confeguirebbe, con ab- 
breuiarli il corfio,come fi farebbe mediante la detta Aper- 
tura, ò Bocca bora propofia, ò almeno fenz^alcun dubbio, 
fi può affirmare, che niente di profitteuole fi farebbe : ma 
in rvia maggior difordine s entrarebbe,^ fi perderebbe, 
come fi dice, t olio, C opera, se non fi faceffiro sboccar 

elette acque bberamete in Ad ure,fitnzji ritornarle in Pò , 
Conferirebbe anche, non folo quanto aU' abbreuiare il 
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coi fo al Po i ma ancora à difordini di rotturcy & d'inno^ 
doccioni tsè oltre aljcrtijìcur i fuoi j^rgim da ogni lato»sl 
gli leuajfero i nttandri doue, &• cjuanto piu fi può, almmo 
quelli che in minori cerde hanno maggiori faette, i pilo 

piricolcfh perche oltre thè tjii fono fottopofh alle rotture, 
ni c anfano anche molte '"volte nei luoghi à loro fuperiori^ 
per la ffpenfone dell' acque, che per rifpetto loro mccejfa- 
riamente fegue: Perche co tutto che fi 'vft agri effatta diti- 
gtn*ia per applicar ut egri opportuno rimedio, & gagliar- 
da protitficne, chef pofi, non ci è però lecito di Jperare^ 
aficurarci interamente, di metter tal freno al Pò, ch'egli 
nanfa per far alcuna 'volta difordini d'ìnnondatione^ 
rotture d'ylrgini,perche quefìo è fempre flato peculiar 
ccfltime di queflo fu per Ito fumé ^ tato più che Leandro 
Alberti afferma, rendendone anche alcuna buona ragio- 
ne, che da alami anni in qua, egli fla più innondante del 
folito') poiché anticamente, O" in ogni tempo, il Pò è flato, 
da Scritori di tutte le età nominato, quando Eflirpatore, 

Rattore di felue, cafle, falle, ^ ar,:::nti, Sprezjjitore 
d' Argani, bora Spauinto, Eflerrcìnio di Città, ftfl di 

Popoli, ^ quando Rouinatore, Erru.nte, fifl Innondoflo, 
che per non ejfr fouerchiamente lc::go, tralajciodi tra- 
Jpcrtar qui le autorità loro, poiché fono affai note, fi;' ùco- 
fa affai ben trita, chiara a tutti. • 

H or a, nò ofìantc che li beneflci,che fi poffhno fare à que- 
fh luoghi principalmente confìftano net Ifcolatione, la^ 
quale à due foli capi fi riduce, cioè di liberar i tercni cop- 
ti daU' acque, ^ ^vietar che di nuouo non fe ne ricopreno 
( che fncjt quefla niente di buono fl potrebbe fare) nondir 
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meno credo, che fojje aj^ai meglio, p hettejìcio dt detti Im^ 
ghi, se con /’ Ifcolat ione, nel modo che cofUiorono lifei Ar- 
chitetti, ^ con tE^ito, ò Apertura da me bora fcritta,Ji 
togiungejfe ancora t Atterratione^ almeno di buona parte 
dt queUe Valli,laf dandone quella quantità, che fojp giu- 
dicata necceffaria,a:ctoche in quelle pot Jlpro fubbito fca- 
ricarji le acque dt quei terreni colti, per douer poi p affare 
nell' Alueo dejìinatolii perche non manca alcuna codrio- 
ne, per metter in ejfautiotve, congionger in /teme quefli 

due rimedi, fruendoci il pto per ifcolare,<&* hauèdo i fiu- 
mi attifiimi, ottimi per atterrare, per la bontà, fer- 
tilità del limo loro, particolarmente del Pò, che no per 

altro, come lo ftimo, à detto fiume fu attribuito nomedi 
Aurato, ^ fiaccia,f^ corna, dt T oro, se non perche que- 
fio Animale è fimbolo de lla Fertilità, tr dell Agricola- 
itone: Virg, nel 4^, della Georgictu » . 

Et gemino Auratus Taurino Cornila vultu 
Eridanus, quouon alius per pinguia culca, 

In Mare purpureum vioicntior influir Amnis 
Et Plinio, no per altro frijfe, che tl Pò niente à se attri- 
huifee, mà che rende più che non toglie, se non per la fecon- 
da graJfetjji,^ feracità del limo, che lafcia, doue (farge 
le proprie acquea • 

Che quantunque soccup offe, con quell a bocca da me,pro- 
pofla, qualche jfatio di quello eftnmo di Falli dt Comac- 
chio, che farrebbe poco potrebbe anche refiar pifo- 
fo, per non 'ui entrar fe no acque chiare^ inpor farebbe,^ 
farebbe dì tant''~vtile,iL ridur quefii luoghi,che fono à de- 
ftra del Pò di P rimar o,à Coltura, che tornar ebbe à coto il 
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< KMio, /. àtUi MarzjtteRi, come ordinariamente (t 

paga, eftrahendofene la metà, ne cauarebhe, computata 
ì uri anno con t altro, s 6 . milla feudi, per Ì accr e fdke- 
• to del Sujiidio, altri ss. M.. che in tutto ntrarebbe da p o, 
in 100. Ad. feudi (Soros fomma molto maggiore di quella, 
chejicaua dalle Valle di Comacchio, ^ que fio calcolo 
fi e fatto, prof ipponendo il meno, di quelle che farebbe in 
fatti, che fenzialtro, si ì<T>tile della K. C. come anche Icje 
.(entrate de Popoli, ordinariamente riufeirebbono ter- 
KP* Ò* la metta più di quello, che fi e detto,&* molte 'volte 
dupplicarebbono, quando fi aggiongejfet altro Rime- 

ilio dell j^tterratione, à beneficio di quei luoghi, che fi 
tratta di rifanare,fi accrefet rebbe tanto più l'entrata, ^ 
t'vtile, il che ageuohnente fi configuir ebbe, f enti alterare 
il modo, che propofero li fei Àrckitetti, se no»con aggiunl 
gerui la Sboccatura in Adare, come Io difii, 

S i aggiunge, che se fi mette in ijft cut ione qualp^voelia^ 
partito,mediante il quale fi prefumi di mandare le acque 
dalla parte Ad eridionale, è deftra del Pò di P rimaro 
nel modo che configliò t Argenta il che no potrebbe forti- 
re, perche farebbe quafi <vn '■voler contender, far 'vio- 
lenza alla natura^ chenonfolo la R, C. no confeguirebbe 
quelle rendite, che fi fono dette, ebe haurebbe mentre, ebe^ 
fi faceffe lo S celo dalla parte di Comacchio, come còfiglio- 
rono lifei Architetti, la iftejfa dijpofitione del fitto ci ini 
fegna , inulta, ma oltre al perder fi la finità del aria, 

<sr cofeguentemete i luoghi habitati, &• lipabitatori infiei 
me, fi ptrderebbono ancora molte altre entrate, proue- 

C. perde fi coprirebbe, infettarebbe^ 
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con cjuelle acque, le altre j che non fi potejpro ifcolarel 
njtì affi notahilfuperficie di terreni colti, oltre à quella, ^ 
che al pref ente è copc rta, & infetta, non oflante il Defen<> 
fuo deiC àrgine pr apollo dui uirgenta, il quale anzj riu- 
fctrchbe ^n Ofenfuo, per le ragioni ditte di [opra nella 
rif>of a al fuo par tito j ai quale, particolarmente in que* 
fa parte di riceuer le acque di tanti fiumt^ & '■valli fui 
mjìro T erritorio, tr0Ù Senio, CAmone, lo non ho mai 
confentito, come intendo, che è flato detto: màfempre da 
quello, come partito non rtufctbtle, &' dannofo, maflime à 
Reuenna,d:fentito,&* contr adattali, altretmto in parole, 
quanto già, bora in ifcritto: anzj quando CEcceU, Sig, 

Lionardo Ai or ifo, di cui lo era Collega in quell' Amba - 
fciarta di Ferrara, '~vi confentl, non folo lo non ne fui 
partecipe, ma non ne feppi nulla, credo che la teflimo- 

nianza di quefli feruti bafli,per acercar ciafeune di que^ 
fla 'ueritdyche e flato '"una delle cauft, per le quali mi fon. 
laf ciato perfuadere di publicarlii contro al mio coflume, 
genio ifchifo d ogni 'vana oflètatione,& di voler ma- 
flrarmi di bell ingegno, che tale mai non mi tenni . 

H ora lo cóchiucLo, che no ci efendo altra ftrada buonai 
ne pur me diocre, che fa riuf cibile mentre fi voglia reflb- 
tuir nauigabile P rimaro, come farebbe ottima cofa'^ per 
dar efito à quefle acque, che di mandarle al Ai are, dal- 
la parte di Comacchio, come fi può fenzj* danno dalcuno, 
non par che altro refi, se non d applicar la mente a fpecur 
lar del modo d aprirle la flradad quella parte, &• ordi- 
narli le Botte fétterranee opportunamente, con piu f- 

curezsj^, minor dijpmdio, che fa poftbile: Che poi che 
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lagran mole dì cjuefie accjue, efclude ogni rifugio di Ruo- 
te» di Chiocchiole» ò dt qual (i 't/oglta altro Hydraulico 
infiromento, ancorché ^eUcifirno» O* di eccellentifima 
eperatione» nÓ'Z^edo ( douèdefircftituirenauigahileil Pò 
di Priwaro^ che altro Rimedio» che pur fia mezjinamcte 
buono» per eficar quefle Paludi» fi pofi Jjferar di ritroua- 
re» fuorché U detto» in quefio cafo» folo» ajfolutamente 

riuf cibile» 'Z/tile» che se tale fta» ò nò» mene rimetto al 

giudicig di qualfi'ZJogUa fncero»&' giudiciofo Lettore^: 
pregando la Adaejlu di Dìo, che ci concedi grafia^ p fer* 
uitto 'uniuerfalcfche quejìi Popoli Sudditi di S. Chiefà 
tedino» congedino 'un tato Soleuamento» ^n cofì Se^^ 
gnalato Benefeio dalla benigna mano dt Mofiro Signore 
C LE Ivi ENTE Vili, alla memoria di cui Jpe- 
ro » che quejio Secolo hauerà occufone di cÒfecrare il Cor' 
no della Cop,a» come già ad H ercole Inuitto fecero gli 
Antichi» d. , lui uricchiti dt fertilifime Campagne nell 
Epiro» ^ nell Ettolia» già injhrilite»&' infette dal fa- 
me Acheloo» come alprefente fono quefìe»per le acque del 
Pò» &• d altri fumi» poiché alla Santa mente di S. B. IìLj» 
Diurna Al aeflà agtuola piu dure imprefe» &• rende pia- 
ni più ardui negoci» che qmfto non e» dal quale però ne do- 
nerà riportar gloria non minore» che dalli altri H eroici 
Fatti à S, S antìtà, con tanta plicità fortiti , 
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^efli *. capitoli fcgtjcnti fi dcnno rimettere i car. T.immedii* 

tanicntcnaiuialcapoucrfo,chccommincia 

Appartiene alla ter^a oppofnìone.auello che ci parfuade la ragione. 
7 ifp^teny: perche acciò vna campagna, che hab^ 

hiadehile decimo, fi poffi ragion' vuole, che vi 

fu vn luogo a lei inferiore, ò valle, nella ijualc primieramente riZ 
cendofilcacqttedi pio^u, ò d' altra forte, ini fi trattenghino,finche_, 
i Alueo principale, che deue riceuer dette acaue,& portarle al loro 
fin^fiadeprejfo in modo, che vipojfino cader fopra. Adunque di nec^ 

ca delle cofeneccejfarie, prepar ajfe altri recettacoJi per le acaue,^ 

coji i terreni buoni, che bora Ct coltìuano, diuentarebbono yallu tal- 
ché altro non fi hauerebbe operato, sè non che delle Falli fi farebbe 
fatto in proceffo di centinaia (C anni terreni forfi fruttlfcri,& icamt' 
che alprefente fono colti diuentarebbono Falli, &inquefio mentre 
non fi goder ebbono nè i campi bora colti, nè li altri, i quali feruono J 
prefente con grandiffimovtile per pafcoli di molti Armenti groiH. 

lldomefiico ejfempio,chenè habbiamo vicino d I{anenna,ci fcrùe 
per l allegata Ifperienga, perche l'Atterratione dille Falli chele fono 
dà Maeflro, hà difficoltato talmente l'ifcolatione dei campi circondan- 
ti, & ancheper buon ffiatio diflanti, che sè non fi foffe ceffato d' atter- 

digiàfarebbono diuenutt Falli, ^ 
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